
Nei primi mesi del 2009 si saprà quali conseguenze avrà la riforma degli enti locali sui Comuni dell’Appennino reggiano

La Comunità montana in fase di riassetto
Nuove indicazioni da parte della Regione sono attese entro la fine di ottobre

ADRIANO ARATI

CASTELNOVO MONTI – La
fine del febbraio 2009. E’ que-
sta la data, slittata in avanti
rispetto alle previsioni iniziali,
entro cui anche l’Appennino
Reggiano conoscerà la sua
nuova conformazione ammini-
strativa sovracomunale. Quali
Comuni formeranno la Comu-
nità Montana? Nasceranno
nuove Unione dei Comuni?
Prima dell’estate, si era
discusso della creazione di
diverse Unioni dei Comuni e
di una sorta di coordinamento
fra sindaci.

Un piccolo terremoto, a ogni
modo, ma atteso da tempo, da
quando la Finanziaria 2008
aveva messo in programma
una riforma degli enti locali
che prevedeva che nessun
Comune avrebbe più potuto
far parte contemporaneamente
di Comunità montane e Unio-
ni dei Comuni, come invece
accade ora.

La Finanziaria rimandava
poi alle Regioni la possibilità
di preparare una legge ad hoc,
che nel caso emiliano avrebbe
dovuto imporre una scelta
entro la fine di ottobre. A Reg-
gio (unica provincia ad avere
un’unica Comunità montana
nel territorio) pareva quasi
certo che l’Unione presente –
Busana, Collagna, Ligonchio,
Ramiseto – uscisse dalla
Comunità, mentre altri Comu-
ni, quelli più bassi, avrebbero
rischiato l’addio per criteri
altimetrici.

Ora le cose, e le date, cam-
biano. Il nuovo governo pro-
babilmente vorrà dare nuove
indicazioni, e molte Regioni
non sarebbero arrivate pronte
all’appuntamento fissato.

Quindi, quando si conoscerà
il futuro assetto della monta-
gna reggiana? La tabella di
marcia, al momento, è questa:
entro la fine di ottobre gli enti
locali riceveranno le indica-
zioni della Regione Emilia
Romagna, ovvero il progetto
di legge regionale: fra i criteri,
quasi certamente, la presenza
di un’unica Comunità per pro-
vincia e favorire la nascita di
Unioni dei Comuni.

Una situazione che potrebbe
provocare un vero stravolgi-
mento (anche per i dipendenti
pubblici) a livello amministra-

Volge al termine
la festa degli Alpini
BAISO – Si chiude oggi la festa
degli alpini. Dopo i saluti delle
autorità, alle 11.45 gli alpini sfi-
leranno per le vie del paese
prima del pranzo in compagnia.
Alle 17.30, poi, ci sarà il lancio
dei paracadutisti con Tricolore
in piazza Nilde Iotti, seguito
dall’ammainabandiera. Gran
finale con cena e ballo liscio.

Sfilata di ballerine,
Carpineti come Bahia
CARPINETI – Ultimi appunta-
menti con la Festa Brasiliana: il
clou alle 18, con ballerine e suo-
natori di tamburo che sfileranno
per le vie del centro. Ristoranti
in funzione a pranzo e cena. Alle
21 sfilata di moda, alle 23 esibi-
zione delle ballerine del “Brasil
Bahia Show”. Il ricavato verrà
devoluto alla costruzione di un
asilo per orfani nella città di Sal-
vador de Bahia.

Annunciata ieri l’iniziativa dell’associazione Off Road. Tre i sentieri segnalati, a difficoltà variabile

Nuovi percorsi di mountain bike attorno al Ventasso
BUSANA – Più di 26 chilo-
metri di percorsi per moun-
tain bike ed escursionisti
attorno al Ventasso.

È stato presentato ieri il
progetto “Ventasso Mtb –
Carta escursionistica Mtb &
Trekking”: tre percorsi, com-
pleti di minuziose segnala-
zioni, nell’area che da Cer-
varezza e Busana risale verso
il monte Ventasso e una bella
e precisa cartina con tutti i
dati per orizzontarsi con il
Gps e “manualmente”.

L’iniziativa è stata realiz-
zata dall’associazione Off
Road – Reggio mountain
bike, formata da appassiona-
ti che anni frequentano le
montagne di casa e hanno
come punto di riferimento il
camping Le Fonti di Cerva-

rezza, dove è stato
presentato “Ventasso
Mtb”, da dove parti-
ranno tutti i sentieri.

Si tratta di tre per-
corsi differenti. Il
principale, segnato
con il rosso, è lungo
26 chilometri, offre un
dislivello di 1,2 chilo-
metri ed è segnalato
come “difficile”. 

Il secondo percorso
è di 19 chilometri, con
un dislivello di 760
metri ed è di media
difficoltà. Infine, è
previsto un sentiero
breve ma molto tecni-
co, di 10 chilometri e
460 metri di dislivel-
lo, di media difficoltà,
nella zona delle Cado-

niche.
I tre percorsi sono stati

preparati dai ragazzi di Off
Road – Reggio mountain
bike, sistemati con numerosi
cartelli e segnalazioni e ver-
ranno indicati con diversi
colori. La cartina, che sul
retro offre una descrizione
delle bellezze del territorio
di Busana, indica tutti i dati
anche per utilizzare i naviga-
tori Gps, e sono disponibili
anche sul sito dell’Unione
dei Comuni.

Alla presentazione del pro-
getto sono intervenuti San-
dro Govi e Daniela Pedrini,
sindaco e assessore al Turi-
smo di Busana, e Claudio
Iori e Davide Frattini di
Off Road – Reggio mountain
bike. (adr. ar.)

BREVI

Alla scoperta del parco
a caccia di cinghiali
VEZZANO – Una finta caccia
al cinghiale, per conoscere
meglio il parco pineta di Vezza-
no: è “Un cinghiale per amico”,
l’iniziativa in programma oggi
alle 16 organizzata dall’asses-
sorato all’Ambiente in collabo-
razione con la sezione di Reg-
gio Emilia del Wwf e l’associa-
zione “Arte in gioco”. L’ingres-
so è gratuito.

Un gioco di ruolo
scoprendo Kronhos
CARPINETI – Si conclude
oggi “Live Fantasy Babilonia”
al parco di San Vitale. Un
gioco di ruolo - con oltre cento
di attori-giocatori professionisti
- trasporterà i partecipanti nella
capitale del mondo di Kronhos,
crocevia di razze e scuole di
magia. Info: 0521/23.93.59.

Transitabile da mercoledì lo snodo fra via Micheli, via Comici e via f.lli Cervi. Creato un nuovo parcheggio

Entra in funzione la rotonda sulla ss63
L’accusa: “La sede Auser di casa Mamoli chiusa subito dopo l’apertura di aprile”

Il gruppo consiliare ViviVezzano:
“Inaugurazioni troppo facili”

VEZZANO – 
Non accennano a
diminuire le pole-
miche su casa
Mamoli: dallo
scorso aprile lo
spazio era stato
riconvertito per
ospitare la sede
locale dell’Auser,
ma secondo il
gruppo consiliare
civico ViviVezza-
no, le cose sono
andate diversamente. «Nel
novembre 2004 - si legge in un
comunicato stampa diffuso ieri
- vi era stato inaugurato lo spor-
tello vezzanese del centro per le
famiglie della pedecollina, ma
evidentemente la cosa non
aveva funzionato, tanto che nel-
l’aprile 2008 il medesimo spa-
zio è stato riconvertito e ri-inau-
gurato, dalla stessa amministra-
zione comunale, come sede
locale dell’Auser con l’intento
di iniziare un nuovo progetto: il
“Filo d’argento”».

Secondo ViviVezzano, però,
il centro è stato chiuso nuova-

mente dopo
pochi giorni dal-
l’inaugurazione:
«Dopo la solenne
ouverture, le
belle parole spese
e scritte sul gior-
nalino comunale
- si legge nel
testo- il Comune
non ha, di fatto,
messo in condi-
zione l’associa-
zione di volonta-

riato Auser di espletare al
meglio la sua attività al servizio
della popolazione vezzanese».

Le accuse sono molto dure:
«Ancora una volta inciampiamo
nell’inefficacia ed inefficienza
di sindaco e giunta comunale -
concludono i rappresentanti del
gruppo consiliare - Noi ci chie-
diamo: perché inaugurare qual-
cosa solo sulla carta? Perché
nonostante sia passato molto
tempo la sede Auser non è
ancora operativa? E perché si
trattano con superficialità le
realtà vezzanesi di volontaria-
to?». (d. p.)

I lavori alla nuova rotonda

CASTELNOVO MONTI – 
Apre i battenti nella sua piena
funzionalità la nuova rotatoria
all’inizio di Castelnovo Monti,
all’incrocio fra via Micheli, via
Comici e via fratelli Cervi. Il
nuovo snodo sarà transitabile da
mercoledì prossimo, 10 settem-
bre, dopo una lunga serie di lavo-
ri svolti nei mesi scorsi. Al suo
lato, verrà poi creato un nuovo
ampio parcheggio, sotto al vec-
chio campo di calcio.

Lo svincolo è uno snodo molto
importante, per la viabilità
castelnovese, poichè vi transita
la statale 63 e in via Cervi si tro-
vano le scuole elementari: in
diversi orari, quindi, il traffico è
molto intenso.

La rotatoria dovrebbe risolvere
parte di questa situazione. Ad
annunciarne il completamento è 
Giuliano Maioli, assessore ai
Lavori Pubblici: «Da mercoledì
apre la circolazione “definitiva”
sulla rotatoria – spiega – Restano
ovviamente da concludere alcu-
ne “finiture” come i marciapiedi,
l’aiuola centrale, una fontana che
è prevista a lato dell’ingresso di

via Pieve, parte della segnaletica
e la ri-piantumazione dell’area,
ma è comunque un risultato
molto importante che il grosso
del lavoro, in particolare per
quanto riguarda la carreggiata,

sia ormai concluso. L’auspicio
era di poter avviare la circolazio-
ne in rotatoria entro l’avvio del-
l’anno scolastico, e su questo
aspetto siamo in anticipo». (adr.
ar.)

L’ex senatore Fausto Giovannelli si dice contrario alle manovre annunciate dal Governo

“I tagli mettono in ginocchio le scuole e il Parco”
CASTELNOVO MONTI – 
«Colpire le scuole di monta-
gna, privandole di una direzio-
ne autonoma, significa tarpare
le ali al futuro dell'Appennino
e anche del Parco»: ne è con-
vinto l’ex senatore (e attual-
mente direttore del Parco
nazionale dell’appennino
tosco-emiliano) Fausto Gio-
vanelli, che si dice fortemente
contrario ai possibili tagli al
sistema scolastico. Se questo
accadesse, si danneggerebbe il
tessuto sociale e l’identità cul-
turale degli abitanti della
montagna: «Sarebbe come
privare un albero delle sue
radici», sostiene Giovanelli.

L’ex senatore non è nemme-
no d’accordo con chi sostiene
che i tagli garantirebbero un
risparmio: «E' un'ipotesi di
risparmio fallace - argomenta
Giovanelli- perché in realtà si
produrranno costi dieci volte

superiori, poiché scuole che
contano centinaia di alunni
non sono sprechi, ma un capi-
tale umano vitale e un'agenzia

tivo. Entro la fine di gennaio
gli enti locali potranno presen-
tare suggerimenti e proposte e
comunicare le proprie decisio-
ni (se un Comune entra in una
Unione o nella Comunità
montana, a esempio) e l’ulti-

mo atto, almeno cartaceo,
dovrebbe giungere al termine
del febbraio prossimo, quando
una legge regionale sancirà il
nuovo ordinamento di questi
enti. E l’Appennino conoscerà
la sua nuova conformazione.

La sede della Comunità Montana a Castelnovo Monti

Castelnovo Monti
Villa Minozzo e Appennino reggiano

La presentazione dei percorsi

Un mezzo dell’Auser
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di sviluppo».
L’impatto dei tagli all’Istru-

zione andrebbe anche a rica-
dere, inevitabilmente, su una
struttura come il Parco di cui
Giovanelli è attualmente pre-
sidente. «Non si può difendere
l'ambiente e qualificare un ter-
ritorio svuotato dagli strumen-
ti della creatività e dell'identità
locale - sostiene l’ex senatore
- Il Parco non rappresenta una
parte politica, ma salvaguar-
dare l'identità culturale locale
è parte della sua missione. Per
questo è importante avere
delle scuole di base radicate,
con insegnanti, docenti e diri-
genti inseriti a tutto tondo nel
contesto sociale del luogo in
cui vivono e lavorano».

Dal canto suo, il Parco pro-
mette di impegnarsi a collabo-
rare con le dirigenze scolasti-
che e il corpo docente del ter-
ritorio. (d. p.)

Fausto Giovanelli




